LEZ.5 IL BATTESIMO

Battesimo cosa significa questa parola? Chi ne ha già sentito parlare?
Ora vi racconterò una storia (raccontare pag. 214-215-216 “la bibbia raccontata ai ragazzi” M. Girordet T. Soggin Ed. Elledici).

Questo racconto ci dice che Gesù si è fatto battezzare da Giovanni il Battista e dopo che Giovanni muore continua a battezzare la sua gente, gli Ebrei. Il battesimo è importante perché permette di rinascere ad una nuova vita, anche noi siamo stati battezzati, i nostri genitori hanno chiesto per noi il battesimo e così un giorno il parroco, i genitori i nostri padrini (che sono coloro che aiutano i genitori nel crescerci e nell’educarci) si sono ritrovati in chiesa e il parroco chiamandoci per nome ci ha benedetto con acqua il capo e Dio ci ha accolti nella sua famiglia. Per il battesimo oggi come ai tempi di Gesù viene usata l’acqua, sapete perché, cosa pensate se dico acqua? 
L’acqua ci disseta, ci pulisce, senza acqua gli esseri viventi morirebbero, avete mai osservato una pianta che non viene mai annaffiata? Cosa succede? L’acqua è per noi fonte di vita, ed è per questo che il parroco usa l’acqua per purificarci, perché con il battesimo è come se rinascessimo un’altra volta, rinasciamo come figli di Dio, diventiamo in quel momento cristiani e entriamo a far parte di quella famiglia che chiamiamo Chiesa. Ma nel racconto che abbiamo letto c’è un’altra cosa importante, si dice che Gesù riceve da Dio una cosa speciale che si chiama Spirito Santo, questo dono che riceve Gesù, anche noi lo riceviamo nel giorno del nostro battesimo, è quello Spirito Santo che nominiamo quando ci facciamo il segno della croce, per ricordarci il dono importante che abbiamo ricevuto. E’ come una fiammella che alimenta il fuoco nel camino. Se non ci fosse il camino sarebbe spento e noi avremmo freddo, quindi continuammo ad alimentarlo mettendo nel camino sempre nuovi pezzetti di legna affinché il camino non si spenga. A questo punto sta a noi usare bene i doni preziosi che Dio ci ha dato, così come in famiglia cerchiamo di dire alla mamma e al papà che gli vogliamo bene con i nostri gesti, come figli di Dio dobbiamo fare nostro un proposito importante: cercare di alimentare quella fiammella che Dio ha messo nel nostro cuore e cercare di non farla spegnere mai. Come facciamo ad alimentarla direte voi, proviamo a leggere insieme p 120 del nostro catechismo.
Cosa significa questo? Che dobbiamo amarci gli uni gli altri, usare ogni giorno il dado dell’amore che avete ricevuto in dono da me a natale e cercare di compiere ogni giorno una azione d’amore verso gli altri, pregare Gesù alla sera per dimostragli che ci ricordiamo di lui, e venire alla messa la domenica… tutto questo farà crescere la fiammella nel nostro cuore e il nostro amore arriverà a chi ci è vicino. Il giorno del nostro battesimo la chiesa ci ha festeggiato ora sta a noi festeggiare Gesù, domani durante la messa ci ricorderà proprio del battesimo di Gesù, ora vi assegno un compito: visto che quando siete stati battezzati eravate piccoli e non potete ricordarvelo fatevi raccontare dai vostri genitori come è avvenuto e compilate con loro questa scheda che metterete nel vostro quaderno, così da capire meglio ciò che avverrà domani.
(consegnare scheda 7.2 del quaderno attivo S. Panza ed. Paoline e far creare un cartoncino con la scritta “facciamo crescere la nostra fiammella nel cuore” da appendere sul letto)
